
Prendiamo un foglio A4 bianco e posizioniamolo verticalmente. Pieghiamo il foglio  
a metà, sovrapponendo il lato corto inferiore a quello superiore. Pieghiamo ancora a 
metà, sovrapponendo stavolta il lato destro a quello sinistro e riapriamo (figura 1).
Usando come riferimento la piega centrale, pieghiamo il lato destro sul foglio in 
modo da formare un angolo di 60° (figura 2). Pieghiamo ora il lato sinistro allo stesso modo e nel verso opposto facendo 
attenzione che i due lati obliqui si sovrappongano (figura 3).
Poi, pieghiamo a metà il foglio in modo da sovrapporre il lato destro con quello sinistro per ottenere un triangolo che ha il 
profilo di un cono gelato (figura 4). Disegniamo una linea tratteggiata a distanza di 10 centimetri dal vertice e tagliamo via la 
parte superiore del cono, in modo da ottenere un triangolo isoscele (figura 5).
Disegniamo un motivo con la matita sulla faccia superiore del triangolo (figura 6). In questo caso, il colore nero è solo per 
mettere in evidenza il motivo. Ritagliamo con attenzione il contorno del motivo (figura 7). A questo punto, spieghiamo il 
foglio e apparirà il nostro fiocco di neve (figura 8).

STEAM

DIAMO UN  TAGLIO 
AL  NATALE 
Come un’antica arte di intaglio e piegatura della carta può diventare  
un utile strumento didattico per decorare la classe in attesa del Natale.

I l kirigami (dal giapponese “kiru” = tagliare e “kami” = carta) è una tecnica orientale di intaglio e piegatura 
della carta per ottenere forme tridimensionali a partire da un unico foglio. Spesso viene confusa con l’arte 

degli origami. Infatti entrambe prevedono l’uso della carta e di analoghe tecniche di piegatura, ma l’arte del 
kirigami permette anche di effettuare tagli sul foglio di carta, nonché l’uso di colla o nastro adesivo.
Si ipotizza che il kirigami fu usata per la prima volta dai monaci dei templi giapponesi come un modo per 
realizzare offerte da donare agli dei, ma è solo dal XVII secolo che tale tecnica fu riconosciuta come vera 
forma d’arte dalla cultura asiatica. È di quel periodo la nascita del bunraku, teatro dei burattini giapponese  

nel quale i burattini, dotati di parti mobili, erano spesso costruiti con la 
tecnica kirigami. Si deve aspettare invece il 1962, anno di pubblicazione 
del libro Kirigami, the Creative Art of Papercutting di Florence Maria 
Temko, affinché tale arte si diffona anche nel mondo occidentale.  
In particolare negli Stati Uniti alcuni artisti iniziarono a combinare questa 
arte con altre tradizioni come la Scherenschnitte, arte tedesca del taglio 
della carta, per ottenere bellissime e complesse sagome su carta.
All’inizio della storia del kirigami la carta era troppo costosa. Pertanto 

tale arte era riservata soltanto alle classi benestanti. Oggi invece il discorso è cambiato: la carta è diventata 
accessibile e tutti hanno la possibilità di godere della bellezza di un’arte 
povera ma sorprendente. Sperimentiamola insieme, creando alcune 
decorazioni natalizie.

 MATERIALE OCCORRENTE 
• Fogli di cartoncino formato A4 
(bianca e colorata);
• forbici; 
• righello;
• matita;
• colla stick.

REALIZZIAMO UN FIOCCO DI NEVE
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SPERIMENTIAMO
DECORAZIONI DIVERSE

ASSEMBLIAMO PIÙ PARTI PER UN FIOCCO 3D

CREIAMO UN FESTONE NATALIZIO

Ora che abbiamo chiaro il proce-
dimento, possiamo creare miglia-
ia di motivi e dare vita a tanti 
fiocchi di neve diversi da usare 
per decorare la stanza e l’albero 
di Natale. Ecco alcuni esempi da 
provare oppure lasciamo libero 
spazio alla creatività!

Prendiamo due fogli A4 di colore diverso: per esempio, uno bianco e 
uno celeste. Posizionandoli orizzontalmente, pieghiamoli in modo da 
dividerli in 3 rettangoli uguali più piccoli. Basta dividere il lato lungo (297 
mm) per 3 (99 mm) con l’aiuto di un righello e una matita. Il rettangolo 
piccolo che si ottiene sarà il nostro modulo. Ritagliamo i sei rettangoli 
(figura 9). Prendiamo un modulo e pieghiamolo a metà in modo da so-
vrapporre i due lati minori. Pratichiamo 4 tagli equidistanziati dalla parte 
del dorso: i due tagli esterni più vicini al bordo devono essere più lunghi dei 
due tagli interni (figura 10). Ora dobbiamo piegare con attenzione le varie 
parti del modello fino a ottenere una struttura come quella in figura (figure 
11 e 12). Ripetiamo l’operazione per i restanti modelli.
È ora di assemblare. Prendiamo il primo modulo e applichiamo la colla stick 
nella parte posteriore della striscia più esterna del modulo (figura 13). Incol-
liamo al primo modulo un secondo modulo di colore diverso e ripetiamo 
l’operazione con gli altri moduli, alternando i colori (figura 14). Una volta at-
taccato il sesto modulo al quinto, dobbiamo chiudere la struttura per forma-
re il fiocco di neve, cioè dobbiamo incollare la parte posteriore libera del 
primo modulo con la parte posteriore libera del sesto modulo così da 
“chiudere il cerchio” (figura 15). E il gioco è fatto!

Usiamo la stessa tecnica per creare sequenze di figure 
speculari che opportunamente unite formeranno un fe-
stone decorativo. Prendiamo un foglio bianco A4 e po-
sizioniamolo orizzontalmente. Pieghiamolo a metà in 
modo da sovrapporre il lato lungo al suo opposto. Pie-
ghiamo ancora a metà, sovrapponendo stavolta i lati 
corti e di nuovo a metà nello stesso verso fino a ottene-
re un rettangolo più piccolo (figura 16). Disegniamo 
sulla faccia del rettangolo ottenuto una sagoma o una 
forma di tema natalizio (qui abbiamo scelto un angelo) 
che non sia perfettamente contenuta nel rettangolo ma 
che fuoriesca da esso sia a destra sia a sinistra (figura 
17). Ritagliamo la sagoma e apriamo il foglio (figura 18). 
Siamo soddisfatti del risultato? Se è così, siamo pronti 
per un Natale kirigamico!

Sarebbe interessante integrare l’arte del kirigami 
nel curricolo della scuola primaria. Attività legate 
a questa tecnica aiutano gli studenti a sviluppare 
le abilità motorie fini che permettono ai bambini 
di essere indipendenti in molte azioni della vita 
quotidiana, sia a casa sia a scuola. Diversi studi 
recenti (Pitchford, 2016, Fernandes, 2016, e 
Carlson, 2013) hanno stabilito una relazione  
tra la motricità fine e alcune abilità cognitive.  
In particolare, è stato stabilito un collegamento 
tra l’integrazione visuo-motoria e le abilità 
matematiche: le capacità nell’e!ettuare 
operazioni numeriche sono state collegate a 
specifiche aree del cervello, e queste stesse aree 
sono state associate al processamento visuo-
spaziale. Inoltre, la fase di progettazione insita 
nell’attività presuppone un processo di problem 
solving nel corso del quale lo studente sviluppa 
abilità cognitive in risposta ad azioni complesse. 
Tali evidenze suggeriscono il collegamento tra la 
coordinazione motoria e le abilità matematiche.
Parallelamente lo studente impara ad applicare 
tecniche e ad eseguire processi, comprende le arti 
visive in relazione alla storia e alla cultura nelle 
quali sono nate e si sono sviluppate e inizia a 
stabilire connessioni significative tra le arti visive 
e le altre discipline. 

 GLI OBIETTIVI  DEL LABORATORIO 
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Scienza e arte spesso si incontrano all’interno dei laboratori di 
ricerca come, per esempio, in quelli della Scuola di ingegneria e 
scienze applicate dell’università di Harvard. Ispirandosi all’arte 
del kirigami, il gruppo di ricercatori ha sviluppato un insieme di 
regole matematiche grazie alle quali riescono a trasformare un 
foglio di carta in qualunque forma bi o tridimensionale. Tale 
scoperta permetterà agli ingegneri di progettare e realizzare 
materiali innovativi particolarmente “elastici” che possono 
cambiare forma senza rovinarsi. I ricercatori dell’università del 
Michigan stanno già realizzando fogli di materiale conduttore 

che si allungano, si piegano, 
si stropicciano e 
si arrotolano senza rischiare 
di strapparsi nei punti critici 
e che potranno essere in 
futuro sfruttati in campo 
medico per dispositivi 
elettronici indossabili e 
durevoli come il pacemaker.

Anche nel mondo artistico il kirigami ha continuato a 
diffondersi e a perfezionarsi. Un artista che utilizza questa 
tecnica è Giovanni Russo, un designer italiano noto per le 
sue meravigliose cartoline pop-up di architettura kirigamica 
nelle quali riproduce con dovizia di particolari i più 
rappresentativi monumenti delle città più importanti.

Ma l’artista attuale più talentuosa che ha portato l’arte del 
kirigami a un livello superiore è la giapponese Nahoko 
Kojima. Le sue sculture tridimensionali fluttuanti sono di una 
meraviglia quasi ipnotica e mostrano cosa si può realizzare 
con uno studio profondo e una padronanza assoluta dell’arte 
del taglio della carta.

PER SAPERNE DI PIÙ
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Saresti in grado di fare un 
buco in un foglio di carta 
formato A4 abbastanza 
grande da passarci 
attraverso? La risposta  
è nell’arte del kirigami. 

 LA SFIDA 

La soluzione è a pag. 60. 

Sopra: Un conduttore estensibile realizzato 
dai ricercatori dell’università del Michigan.

Sopra: Sumi di Nahoko Kojima, Londra (2019).


